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Comune di Montagnareale

Provincìa di Messina

oRDrNANze snoecarE N. ,// r>ut. 04 . 0s . èg I t
OGGETTO: lJRrivuNzloNri rNcriNDr ri pul-rzrA loNDr rNcortlr

IL SINDACO
Qualc Autorità Comunale di Protezione Civilc ai scnsi dcll'an. 15 dclla Leggc n. 225 det 24/02/1992 c ss,mm.tI.

Richiamati:
{ la lcgge 24 fcbbrato 1992, n.225 con la quale ò stato istituito il Scrwizio Comunalc di Protczionc

(livile c riconosciuto il Slndaco quale r\utorità comunale di Protczionc (ìivilc;

'f il <lecrcto legisìattvo 31, marz.o 1998, n.7'12, di conferimcnto dr funzioni e c()mpru
amministrativì allc rcgioni c agli cnti locali in attuazione dcl capo I dclla leg;c 15 mano I99i rt.
59 c ss.rnm.ii chc fra lc attività di protczione civilc comprcnde la lotta agli inccndi boschivi;

Visti:
! la lcggc tcgionale 31 ngosto 1998, n.14 che disponc le norme in matcria di protezione civile;
! la lcgge rcgionalc 6 apÀle 1996, n.16 chc:

o all'art.33, prevcdc chc I'attività rcgionalc di prcvenzionc inccndi c la lotta contro gli incendi
dci boschi e dclla vegctazionc sia diretta alla protczionc del patrirnoruo f<rrcstalc
pubblico e privato, dci tctreni agricoli, dcl paesaggio c degh ambicnti naturali, n<>nché a
garantire la sicurczzz dellc pcrsonc;

o zl)'2rt.42, vcrtgono individuate azicnde, cnti c società chc sono tcnuti a mantcncrc pulitc,
tramitc opetazioni meccanichc, le banchinc e lc scarpatc dcllc vic di comunicazione di
loro pcrtincnza immediatamente adiacenti allc arcc boscate e cespugliate;

! la lc5ry;e n. 353 dcl 21 novcmbrc 2000 "lcgge - quadto in marctia d'inccndi boschivi";
! la lcglc rcgionale 14 aprilc 200(t n. 14 di modrfichc ed integrazioni alla lcgge rcgionalc n. (>

aptilc 1996 n.1ó "Riordtno della lcgrslazionc in matcria fotestalc e di tutcla della vcgcrazionc.
Istituzione dell'agenzia della regione siciliana pcr le crogazioni in agricoltuta - A.R.S.E.r\.";
l'o.p.c.m. del 2[ì agosto 2007, n.3606 "disposrzioni urgenti di prorezionc civilc ditette a

fr<rntcggiarc lo stato di cmcrgcnza in atto nci territori dclle rcgloni Lazio, Campania, Pugha,
Calabtia c della regionc siciliana in tclazionc ad evcnti calamitosi dovuti alla diffusione d'incendi
e fcnomcni di combustionc", all'art. 1 comma 5, prevcdc che i sindaci dci comuni intcressatì
dclla ptcscnte ordiuanza, assicurino il tispetto dellc normc per riduttc I'inccndiabilità dci campi
c dci boschi il cui rispctto va assicurato anchc mcdiantc il dcccspuglìamento e lcsportazionc
dci residui colturali;
la ckcolate rcgione Sicilia - prcsidcnza dipattimcnto protezione civilc dcl 14 gcnnaio 200tì
prol1,722, aycnte Pcr og3ctto: "attività comunali c intercomunali di ptotezionc civilc - imprego
dcl volontariat<> inrJrnzi rcglonali - art.10fì del dccrcto lcgislativo 37 marzo 1998, n.112";
l'zrt.29 dcl codice dclla strada;
la dircttiva D. 2008/98/CIt. rcccpita dal D. Lgs. n. 205 dcl 3/12/2010, cd in particolarc I'art.13
cornma f chc stabilisce chc non rientrano nel campo di applicazione dclla partc quarta dcl
mcdesirno decrcto "...paglia, sfalci c potature, nonché altro màtcriale agricolo o forestalc
naturalc non pcricoloso strLzzatj in agricoltura, nclla selvicoltura o pcr la produzionc di cnergia
da talc biomassa mcdiantc ptoccssi o metodi chc non danneggiano I'ambicnte nò mcttono in
pcricolo la salute umana";
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Viste lc ulteriori lcggi nazionali c regionali in materia;
Visti gh artt. 423, 423 bis, 449 e 650 dcl c.p.;
Considetato chc la ptcsenza di stoppic, Frcno cd erbaccc nei tcrreni incolti o boscati possono costituirc
causa di gravi pericoli cL urccndro;
Rilevato chc nel terdtodo comunalc sono prescnti, anchc in prossimrtà di atcc apcrtc al pubblico uso,
tcrreni incolti ed infcstati da sterpi cd arbusti chc possono esserc facile csca e/o strumento di
propagazionc del fuoco;
Rilevato chc la stagionc estiva comporta un alto peticolo di inccndi nei tctteni incolti e/o abbandonati,
con conscgucntc gravc pregiudizio per l'incolumità dclle personc e dci bcni;
Rilevato chc l'abbandono c I'incuria da partc dei privatr di taluru 

^ppczz^mcntl 
di tctreni, posti sia

all'interno sia all'estcmo dcl centro urbano, comporta un proliferate di vcgetazione, rovi c di stcrpagl-ie,
chc per lc clevatc tcmPcraturc estivc aumcntano notevolmcnte il rischio di propagazionc di incendt;
Ritenuto di dovcrsi adottarc iniziativc voltc a ptcvenire evcnti di pcrico.lo pcr la pubblica incolumità;

ORDINA
ai proprietari, afFrttuari, conduttoti di fondi o a coloro chc a qualsiasi titolo godono di terrcni ricadcnti
all'intetno dcl tcrritotio comunalc, di pror.vcderc, entro il pcrcntorio terminc del 15 giugno 2015, al
deccspugliamcnto c aspottazionc dellc sterpaglic, rovi, fieno, rami c vegetazione s€cca in gencrc, dfiuti
o di qualun<1uc altro matcriale di qualsrasi natura che possa csserc fontc d'incendio; di effcttuare in
prossimità di fabbricati, sttade pubblichc e privatc, fcrtovic c lungo i conFrni dcl fcrndo una fascia
patafuoco avcntc [c scguenti larghezzc:

- non inferiorc a ml. 10,00 ncr terrcru p.iancggranti;
- pari a ml. 20,00 nei tcrreni terzzzati o con pcndenza uguale o supcriorc al 20%o;

- pati 
^ 

ml. 50,00 nei. tcrreni con pcndenza superiore al 507n.
Gli cnti pubblici proprietari di srade si dovtanno farc czrico della puli,ia cntro il tcrminc suddetto. Ai
soggetti incaricati dagli enti pubblici ò fatto divicto di bruciarc il matcriale di risulta chc dovrà invecc
esscre dcstìnato al recupcro o awiato in discarica.
Tutti i rcsidui provenicnti dalla pulitura ptcdctta dovranno esscre immcdiatamcntc allontanati dal letto
di caduta o lasciati in piccoLi cumuli ciascuno non supcdore ad un tctzo di. mctro stcro per i proccssi di
naturalc biodcgradabilità. I resrdui di pulitura dclle coltivazioni agricole c forestali non possono
assolutamentc esscre bruciati sul campo, in quanto a norma del decrcto lcgrslativo del 3 drcembre 2010,
n.205 conFrgurano il rcato di smaltimcnto illecrto dr tifiuti, sanzionato penalmcnte <lzllart.256 comma 1

del decrcto lcgslativo 3 apnle 2006, n.152. Qualora lc piantc fossero ammalate (con dimostrata
patologia e con ccrtihcazione htopatologia) è consentito disttuggerlc, allinterno dclÌa proprietà, previa
aut<>n:zzazionc dcl distaccamcnto forcstalc competcnte, nclle prime orc della giornata c comurrguc non
oltrc le ote 9.00, solo se la zona circostante sarà stata 

^t^t^ 
per un rafìgio di almeno 10,00 mctri dal

punto in cui si proccdcrà alla bruciarura dci prcderti rcsidui, vigiJancìo in m"ni"ra atdva e continuadva
sull'andamento dclla combustjone wtilizzando idonec misurc di sicurezza efo rnczzi idonei ad evitarc
ogni cvcntualc cspansione dcl fuoco. Ai proprietari, agli affittuari c ai conduttori dei campi coltivati
dcll'intcro tcrritorio comunale, a c<>ncìusionc dclle operazioni di mieti tîebbiatura, di praticarc
prontamcntc c contestuahrrentc sul suolo agticolo, perimcttalc dei campi intctessati, una fascia
protettiva sgombcra da ogni rcsiduo di vcgetazione per la larghczza continua di almeno dieci mctri, talc
da assicutarc chc in caso d'cvcntualc incendio il fuoco non si propaghi alle aree circostanti e/o
confinanti. Pct i tcrreni oggetto di incendio, si rimanda alÌc ultcriori sanzioni, divicti c prcscrizioni di
cui all'art.10 della leggc 21 novembrc 2000, n.353 (iscrizionc nello spccialc "catasto dci soprassuoli
pcrcorsi dal fuoco", vincolo <luindicennale di immodiFrcabihtà utbanistica, vincolo dccennale di
incdificabilità, ctc...) ed allc sanzioni pcnali di cui all'art.l1 ncl caso di accertamcnto di responsabiìità
ncll'inccndio.
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Er assolutamente vietaro accendere fuochi dal 15 giugno al 15 ottobre.
Ài frni dclìa ptevenzione, tutti i crttadini sono ìnvitati a scgnalare cclermentc al comando <.li pohzia
municipalc i rischi c le inadcmpicnze riscontrate. ì,c scgnalazioni dovtanno cssetc cortedltc dclle
informazioni ncccssaric all'individuazionc dcl sito (indlrizzo, ptoprictà e idcnnficauvi catastali). In caso
di inosscrvanza dellc prescntc ordinanza, sarà facoltà d.i qucsto Comunc, tîascorso rnutilmcnte il
tcrminc suindicato, scnza indugio ed ultcriod analoghi pror'wcdimentr, agirc d'ufficio cd in danno ai
ttasgtessoti, ricorrcndo all'assistcnza della lìorza. Pubblica. I soggctti inadcmpicnti saranno responsabiJi
dci danni che, a scguito d'inccndr, si dovcsscro vcrificate a carico di pcrsone c/o beni mobili c
immobili pcr I'inosscrvanza dclla prcscntc orrJsnanza. Le violazioni alla prcsentc ordtnanza, qualora si
gcneti o si favorisca il propagatsi di un inccndio, satanno sanzionatc sia pcnalmente (ai scnsi dcqli artt.
423,42i bis e 449 ilcl C.P.) e sia amministrativamcnte con imporro pccuniario r.la € 51.{Xì (euro
cinquantuno/O0) a É',258,00 (curo dueccntocinquantotto/0O) pcr ogni cttaro o frazionc di cttaro
incendiato (ai sensi dcll'art. 40 comma 3lcggc regonalc 6 aprilc 1996, n.16).
E fatto divieto nel pcriodo compteso tra il 15 grugno ed il 15 ottobre, salvo diversc disposizioni <Ja

cmanarc con apposita otdjnanza sindacalc, in prossimrtà di boscll, tcrrcni cespugliati e nei tcrreni
agricoli ricadenti all'intcrno dcl tcritorio comunalc:

* di acccndere fuochi, far btillare minc, usare apparccchi a fiamma hbcra o clettrici pct tagliare
mctnlli;

.i di usarc motori, fornclli inccneritori chc producono favillc o brace;
* di bruciare stoppic, materiale erbacco, sterpaglic, rcsidui di potaturc, di giardinaggio o usare

sostanzc infiammabrli ncllc atee suddctte;
* di usarc fuochi d'artrFrcro, in occasìonc di festc c solennità., in atee divcrsc da qucllc apposiramcnte

individuatc c comunquc scnza lc ptcvcntive autoÀzzazioni rtfasciatc dagli organi compctent.i;
* di gcttare mozziconi di sigarctte dai vcicoli Ll transito sulle strade;
* di compicre ogni operazionc chc possa crearc pcticolo immcdiato d'inccndio;

RICORDA

DEL WRIFICARSI DI UN INCENDIO NELLE CAMPAGNE. NEI BOSCHI O NEI,DE ZONE I]RBAì]E O
PERIFERICIIE.

INVITA
'l'utti i cittadini, in caso d.i awistamento di un incendio che intercssi o minacci I'incolumità, ad awcrtirc
con soììccitudinc uno dci scgucnti numeri:

- Corpo Fotestale della Regione Siciliana tel. 1515

- Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco tel. 115

- Arma Carabinieri 112, Questura 11Il

- Comando Polizia Municipale e Resp. Protezione Civile Comunale tel. 0941/ 315252.
DISPONE

/ chc la ptescntc ()rditta;rrza vcnga pubblicata prcsso I'Albo Prctorio dcl Comune, affissa mcdiante
manifcsti c rcsa pubblica su tutto il tcrritorio comunalc ed inserita ncl sito Ufficialc dcl Comune:
web: wv\\'.cr ) nìu tì cdt m( ,rìtîgrìa rc2l( .ir;

y' le forza dcll'ordinc a la pohz.ra. murucipalc sono.incaricate dell'csecuzionc dclla prcscntc Ordinanza;
y' la ptescntc Ordinanza vienc trasmessa: alla Prcfcttura di Messina, al Comando Provinciale Vrgrli del

Fuoco d.i Mcssina, all'Ispcttorato Ripartimentalc delle Forcstc della Provincia di Messina scz. di
Pattr, al Drpattimcnto Protczione Civilc di Messina, al Lrbcro Consorzio Comunalc - cx Provincia
Reqionalc di Mcssina;

y' Ar.verso la orcscntc i conduttori dei fondi i potranno prescntarc cntro gg.60 ricorso al
'li\R di Catania cd cntro 20 gg. al

MM/
Regronc Siciliana.
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